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AI GENITORI DOTATI DI BUON SÈNSO . 
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X Osso , senza pericolo d’ imporr? , franc-- 
tnente asserire, che sin dalla mia gioventù 
sono stato sempre dominato da un’ inclina- 
zione iasupwabile per l’ istruzione de' Gio- 
vani. E veramente un’esercizio di anni 34. 
impiegati nell’ istruire nelle Scienze Filosòfi- 
che, e Matematiche la Gioventù co \ di que- 
sta Cittù , coma del Regno, non che quelli 
delle più illustri famigli; di questa Capitale, 
ne dev’essere una prova convincente. 

Ma ognuno comprende , che queste 
ze serie, non sono thè una parte o»i> mena 
dell’ istruzione , che deli’ e Ju*azi me . S>no 
però la più importante, e la base dell' una 
e dell’ altra. . >**-• 

Il di loro oggetto di sviluppare, e re: ti tir 
care le facoltà intelletto ili 4 ; di f>rtiiì are e 
preparare la ragione p cose vermut; 

grandi , ò degno deli' attenuane, e delle prime 
cure dell’ uomo . L'ameht letteratura , disgiun- 
ta dalia Filosofìa, sarà», ón’ a mussa di nomi 
vani, e la risorsa d’unk stèrile curiosità ; ! j 
belle arti> c le lingue, si dalle M<te mitiche» 
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e dalla Filosofia son separate, si ridurranno 
ad un puro meccanismo . Ma se queste dif- - 
ferenti facoltà verranno con discernimento 
combinate, vi $aià tutta la ragion da sperare 
di veder l 4 intelletto tTun Gipvane compiuta- 
mente formato , 

Qualora F intelletto è illuminato nella piu 
ampia estensione , della quale è capace , sa- 
rà nel grado di discernere il vero dal falso, 
ed il bene dal male ; e quindi sarà celio 
stato di servir di guida alla volontà , che h 
la potenza esecutrice di quei che F intelletto 
propone • 

La pratica della virtb , e la fuga del vi- 
zio nella volontà devono essere abituali ; ma 
quest 4 abito dovrà essere il risultato del di- 
scernimento una volta acquistato» Non vi 
può esser costanza nella condotta d'un'uo^ 
ino , se ella non è F effetto di priacipj fissi , 
Incontrastabili , e conosciuti • 

E fintanto che i motivi ragionevoli , che 
determinano V uomo ad operare , saranno in- 
variabili, parimente invariabili dovranno es- 
sere le operazioni che di tali motivi sono la 
conseguenza. Questa condotta, senza dubbio, 
è quella che conviene all 4 uomo saggio , pru- 
dente, e di carattere, guem si fractus illa * 
batur or bis , impavidum ferient ruìnac • L’edu- 
cazione dunque, in ultima anai^i , si riduce 
a somministrare le conoscenze necessarie on- 
de illuminar? F intelletto * ed i mezzi i pili 
, • • < . * 1 * . 
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opportuni ed efficaci a rettificare la volontà, 
•d abituarla all’ esercizio della morale . 

Dietro questi pochi tratti appena adotti-* 
brati , sarebbe superfluo l' arrestarsi a ragio- 
nare sulla necessiti, ed i vantaggi deil’ edu- 
cazione . Il disputare sopra questo punto sa- 
rebbe lo stesso che controvertere , se colui , 
che nasce colle disposizioni per essere uomo, 
debba rimanere nella classe de' vegetabili o 
degli animali , o passare una volta a quelli 
degli uomini . Se è vero , che colui il quale 
porta il nome ai uomo, tanto più menta 
questo nome, ed è altrettanto più uomo, 
quanto la di lui ragione è più sviluppata , 
più rettificata , e più ben formata ; e se è 
vero che questa coltura si ottiene per via 
dell’educazione, sarà ancora vero esser l’e- 
ducazione tanto necessaria , quanto è neces- 
sario , che colui il quale porta il nome di 
uomo, sia realmente un'uomo. Quindi è, 
che il rimprovero che si fa a qualche per- 
sona di condizione onesta di mancare di edu- 
cazione non è tanto indifferente quanto si 
cr«de . In poche parole non mai i Genitori 
potranno lasciare ai loro figli un patrimo- 
nio tanto prezioso , quanto una buona edu-^ 
cazione . 

Quanto però è generalmente conosciuta la 
necessità dell’ educazione , altrettanto h poco 
eomune la conoscenza sul modo di educare, 
e sugli oggetti dell' educazione . Questa se- 
A l ~ «on s 
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conti* parte appartiene al Filosofo osservato* 
re, il quale deve conoscer 1’ uomo collo stu- 
diate l’uomo nell'uomo medesimo -, 

Abbiamo, è vero, degli eccellenti Trattati 
in materia di educazione iscritti da Autori di 
prim' ordine . E siccome un sistema di edu- 
cazione non differisce da quello d' una Le- 
gislazione , se non che dal piccolo al gran- 
de , così gli Scrittori della seconda non han- 
no sdegnato di por mano alla prima . I lu- 
mi , che questi valenti Autori somministrar 
no intorno all’educazione, son troppo utili, 
perchè ncn siano trascurati : ma si richiede 
un discernimento non ordinario negli Edu- 
catori , perchè- ne sappiano applicare le re- 
gole , e ne sappiano nello stesso tempo for- 
marne le ragionevoli eccezioni ne i casi op- 
portuni . 

Bisogna ancora convenire , che della natu- 
ra , e dell’arte, le quali concorrono a for- 
mar l’uomo, la massima influenza si debba 
alla natura. La parte morale, che è l’og- 
getto principale dell’ educazione , dipende data- 
la fìsica . Da questa si riconoscono il tempe- 
ramento , 1 talenti , e le disposizioni favore- 
voli o contrarie, perchè l’educazione abbia 
un’esito felice o infelice, yn’ indole docile 
eri arrendevole si rende modificabile dal piu 
mediocre Educatore: la refrattaria , all’ oppo- 
sto , elude le cute del Filosofo il più esper- 
to e diligente . Intanto niente impedisce^ che 


' Marran i mamm. - < Gonfie 
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h parte materiale dell’ uomo non si sottoS 
ponga all’azione di rimedj ancora materiali^ 
onde introdurre nel di lui fisico qualche mo- 
dificazione ne’ solidi e ne’ fluidi . Ben' inteso 
però , che l'esito rare volte corrisponde allo 
scopo desiderato. Vi sono dell'indoli cosi ri* 
calcitranti , ed inflessibili , che , a somiglian- 
za di alcuni morbi ostinati , resistono alla 
forza dei piu efficaci tentativi . In questo ca- 
so bisogna rimettersi alla Provvidenza . 

Sono dunque . molto lontano dall' unifor- 
marmi al sentimento di coloro , i quali at- 
tribuiscono tutto all’ educazione . I fatti, l'e- 
sperienza quotidiana, e la conoscenza la pm 
superficiale deli’ uomo lo smentiscono ad ogni 
passo (i). La natura, quam si expellas furex 
lamen usque recurrct , ripiglia nell’ occorrenze 
la sua originaria superiorità sulle massime 
dell’educazione. Ma una trista esperienza 
ancora c'istruisce, che dove un’indole per- 
* A 4 ver- 


(i) Quali cure non impiegò Socrate per tonnare 
Ili Alcib’adc un’ allievo degno di un tanto Maestro? 
Per quanto si scotesse nel momento , ritornava 
sempre alle sue naturali inclinazioni. Al confano, 
con un’educazione la più corrotta, si tentò di de- 
pravate il cuore del giovanotto, che poi fu detto 
Pietro il Grande : male di lui felici disposizioni 
sortile dalia natura trionfarono di tutti gli assalti; 
e si vide , con istupore universale , che la naturi 
V avea preparalo per essere il riformatore della 
•Russia . 
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versa facilmente resiste e vince gli ostacoli 
che sì oppongono alle di lei prave inclina^ 
iioni , così dall'altra parte un’indole buona 
e docile difficilmente regge avanti le attrat- 
tive del piacete, e delia corruzione. Ciò 
che vuoi dire , che , per un destino troppo » 
funesto alla condizione umana, t uomo sèm - 
tra fatto piu per il vi irò , che per la virtù • 

V uomo non nasct nè- buòno , nè cattivo % 
dice qualche Filosofo moderno ; C quindi tut- 
to si deve all’ educazione . Noi rispondiamo * 
che P uoriio non nasce nè buono nè cattivo 
di fatto , ma nàsce cbn alcune disposizioni 
originàrie, le quali manò mano sviluppandosi 
col fisico manifestano P òpera della natura* 

^ b 

Ma questi Filosofi considerano l’uomo fra 
le ninni dell’Educatore, come un masso di 
marmo sotto lo. scalpello dello Scultore. È 
pure questo, dovendo formare ùnà statua , Usa 
tutta la diligenza nell’ esame i e nella scelta 
di quel materiale , che conosce pili idoneo à 
corrispondere al suo fine. Che se cosi fosse, 
come pretendono questi Filosofi, bastarèbbe 
voler formare un’Eroe per ottenerlo: ma 
P esperienza e ’1 fatto disgraziatamente ci con- 
vincono del contrario . Pietro il Grande ' fu 
un Eroe per le sue felici disposizioni natu- 
rali ; furono però vani i di lui piti efficaci 
tentativi , allorché volle formare di\ Alessio 
suo figlio un successore degno di se • 

Sull’aspettativa del conflitto facile ad in* 

«or- 
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sorgere fra l'indole, e l'educazione, Y espe- 
diente il meno incerto sarebbe quello di co- 
minciare l'educazione dagli anni piu teneri. 
In questa prima epoca , in cui la natura si 
manifesta nella sua semplicità , bisogna stare 
più sull'' osservazione che sull 1 esecuzione. Si 
deve dar tempo , e luogo allo sviluppo dei 
primi semi delle naturali inclinazioni . E 
quindi, a tenore dell 1 età e delle circostanze, 
regolare o direttamente a indirettamente le 
prime mosse delle facoltà dell' uomo • Vi sa- 
rà poi una sicura speranza d 1 un felice risul- 
tato, qualora P* Allievo si riduce allo stato 
di proporsi a sostenere, quando bisogna, una 
ìuttà costante contro le inclinazioni poco fa- 
vorevoli, che avrà sortite dalia natura. Que- 
sto fu il caso di Socrate., che , malgrado la 
pravità delle sue. inclinazioni , fu * un mo- 
dello di morale . 

, In conseguenza di questi principj vogliamo 
conchiudere, che un'indole docile, flessibi- 
le, ed arrendevole, alle istruzioni, ed alle 
sane massime prometterà un'uomo eccellente. 
Dall* altra parte un' ingegno inflessibile e re- 
frattario contrastato da un’educazione rigo- 
rosa, costante , ed accompagnata da sagge 
precauzioni , potrà esser modificato almeno 
al segno di non, essere uno scellerato , e colla 
speranza che un giorno a. 1’ altro si rimetta 
sul retto sentiero. Alcibiade, fu un misto di 
bene e di male, secondo che prevalevano in 

A 5 se- 
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es*o le lezioni di Socrate , o le di lui indo- 
inabili passioni. 

Premessi questi pochi principj generali in- 
torno all* educazione ; passo ora a dire, che 
ammaestrato da un 1 esperienza bastantemente 
Junga nell* istruire ed esaminare 1* indole de* 
Giovani; maturato, per lo spazio di anni 
quaranta , nella lettura non interrotta della 
Storia dei fatti umani , e non mai disgiunta 
dalia meditazione , e ‘dall* applicazione portata 
sopra i differenti tempi , casi , e vicende ; 
dietro lo studio del cuore umano, la di cui 
conoscenza , per quanto è possibile , si deve 
acquistare da ogn* uomo , il quale , vivendo 
co* suoi simili , non esiste come un sempli- 
ce vegetabile , ' mi determino ad aprire^ una 
Gasa di v educazione • b 

In questo modo potrò secondare, almeno 
in parte , il mio genio. Dico, in parte , 
giacché il mio genio sarebbe quello di aprire 
una casa di educazione pe* Giovanetti i piu. 
indigenti , e ne* quali . trasparissero i semi 
dei talenti i pili elevati, e l'inclinazione la 
pih decisa per le Scienze , o le belle arti , 
Si potrebbero in questo caso ottenere de'ge* 
nj in ogni genere . Ma essendo la mia fortu- 
na in un* infinita distanza dalla buona vo- 
lontà , si riserbano queste grandi operazioni 
al Governo ; ed io non potendo estendermi 
a quel che vorrei , mi limiterò a quel che 
posso , ‘ V , ■ \ 

Tre 
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Tre oggetti generali averi l’Educazione: 
cioè la parte Fisici , l’ Intellettuale , e la Mi- 
rale : regolando però il tutto sicché l’ una 
pon sia di ostacolo o di nocumento all'altra. 

Educazione riguardante la parte fisica . 

ILi Educazione Fisica deve cominciare colla 
nascita dell' uomo . Ma questa prima epoca 
è commessi alla cura dei Genitori. L'educa- 
tore si deve interessare di quel tempo , in 
cui gli Allievi sono affidati alla di lui dire- 
zione. L’educazione fisica deve aver per og- 
getto di fortificare il corpose renderlo agi- 
le, attivo, robusto, ed idoneo ad esercitare 
tutte le funzioni si esterne che interne , sen- 
za la faciltk delle quali il corpo non si può 
dir sano. A, tal'oggetto giovano gli esercizj 
della scherma , del ballo , della tacchetta , del 
trucco, la lotta, la corsa, l’equitazione, e 
generalmente tutti quegli esercizj ginnastici 
i quali non si limitano a fortificare e *en- 
dere agile il corpo in alcune parti , ma che 
si estendono a tutte le operazioni corporee . 

Di questi differenti esercizj si porranno 
in pratica quelli , dei quali le circostanze 
del luogo, del tempo, dell’età, e dello sta- 
to dei Giovinetti ne permetteranno 1’ esecu» 
ne . Pel medesimo fine i Giovanetti devono 
assuefarsi ad una condotta di vivere piut- 
tosto dura che molle . Si sa , che 1’ uomo è 
A 6 un’ani- 
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im* animale d 1 abito ? e che per via di assue^ 
fazione trova piacevoli quelle azioni ,■ ohe, 
per un abito contrario* trovarebbe spiace- 
voli «Si sa , che la Vita molle snerva le forze 
del corpo • £ si sa che l'uomo assuefatto al 
durò è p.ih libero , piix disposto a maggior 
numero di operazioni ; e soffrendo meno go- 
de ancora pih dell'uomo molle* Le sensa- 
zioni del secondo saranno sempre fatte per 
il primo? ma non tutte le sensazioni di que«? 
ito possono adattarsi a quello • Per altro , il 
discernimento, e l'esperienza dell'Educatore 
deve supplire a qualunque varietà di circa» 
stanze potrà intervenire * I Genitori , dopo 
essersi determinati alla scelta dietro maturo 
esame * devono confidare nell'abilità, e nella 
premura del Direttore, 

Educazione riguardante la parte intellettuale ì 

I-J A parte fisica, come altrove si è accetta 
nato, ha tutta l'influenza sull'intellettuale^ 
Non dobbiamo credere , che coloro i quali 
ti dicono talenti sublimi , genj , uomini di 
prim' ordine ec. abbiano avuta infusa nel lo- 
ro Corpo un'anima dotata di facoltà diffe-i 
retiti da quella degli altri » Anzi dobbiamo 
esset persuasi, che queste sostanze spiritual 
li » thè informano i corpi umani , siano tut- 
te della medesima natura ? e quindi , che 
ttttta la di loro energia, debolezza» stupidi- 
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tà , o imbecillità dipendano dalla struttura 
della macchina che investono , e dallo stato e 
meccanismo dell' istrumento che devono ma- 
reggiare . Laon de si comprende quanto P e- 
ducazione fisica possa contribuire a vantag- 
giare, o deteriorare le facoltà, che si dico-, 
no intellettuali. 

Le facoltà intellettuali , siccome si fc det- 
to , ed è noto , riconoscono il loro sviluppo 
principalmente dalla Filosofia, e dalle Mate- 
matiche . Ma non per questo si devono tra- 
scurare gli altri rami di letteratura , dei qua- 
li chi piu chi meno è diretto ad arricchire , 
il fondo dell’ umane conoscenze . E poiché 
le idee , ed i pensieri degli uomini si espri- 
mono, si .manifestano , e si diffondono per 
via delle parole t e non tutte le Nazioni es- 
primono le medesime idee colle medesime 
voci ; quindi ne deriva la necessità di ap- 
prendere i differenti idiomi usati presso i 
diversi 'Popoli . E siccome le idee , e le co- 
noscenze delle Nazioni piit culle son quelle 
che maggiormente devono interessare , cosà 
queste lingue in preferenza saranno oggetto 
d’ istruzione. Le lingue si dividono in mar- 
ze , e viventi , o antiche , e moderne : le -pri»' 
me son quelle che non pila si parlano da un 1 
intera Nazione; le seconde al contrario si 
dicono quelle che sono in uso attuale presso 
le Nazioni. Le principali A delPune che 
delP altre saranno insegnate nelle nostra casa 
di Educazione , £ 3 ~ LI; 
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OGGETTI D’ISTRUZ'ONE 
LINGUE ANTICHE 

Latina Greca 

MODERNE 

Italiana Inglese 

Francese Tedesca 

BELLE LETTERE 


Storia Sacra 
Geografia 
Poesia 
Grammatica 


Storia profana 
Cronologia 
Mitologia 
Eloquenza 
SCIENZE 


Filosofia, Matematiche, Fisica , 

BELLE ARTI (i) 

• Carattere : • Disegno 

Ballo ... Scherma;. 

Le regole che aaranno osservate sugli espo- 
•ti rami d’istruzione saranno le seguenti. 

I. 

Per quel che riguarda le lingue viventi 
l'Italiana sarh presa principalmente in consi- 
derazione • Ordinariamente la lingua del no* 
atro paeie è trascurata , appunto perché è 
nostra . E perchè la parliamo , e la scriviamo, 
crediamo ancora di saperla parlare , e scrive- 
re bene . Con vergogna non è strano il ve- 


li) A misura che il numero degli Alunni si an- 
drà aumentando , potranno aver luogo ancora le 
Lezioni di Chimica, e di Dritto Civile. 
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dere, che oltre uno stile rancido, ampollo- 
so, corrotto o riscucchevole , s 1 incontrano vo- 
lentieri degli errori di Grammatica , e di Or- 
tografia • È quel che è peggio , crediamo al- 
le volte di renderci eleganti e graziosi coli' 
introdurre nei nostri discorsi de pretti lati- 
nismi , o gallicismi. Vergogna, ripeto, è la 
nostra , quel gusto corrotto di deturpare una 
lingua ricca , amena , energica, espressiva, 
elegante , e la piò nobile fra le lingue vi- 
venti , e * la piò atta per trattare qualunque 
sorta di arpomento . Conosciamo una volta 

O — 

quel che abbiamo di buono : in preferenza 
dèli’ altre Nazioni , e proccuriamo di colti- 
varlo , e migliolarlo . A tal' effetto si userò, 
tutta la cura , affinchè i Giovanetti , ancora 
nei discorsi familiari , si assuefacciano a par- 
lare con proprietà la lingua del paese: subito 
che si sapra parlar bene , si saprò ancora 
scrivere come si deve . ? 

•• Dopo l'Italiana, merita j per tutt' i titoli , 
la nostra attenzione la lingua Francese • Ella 
si è resa da lungo tempo quasi universale . 
li numero dei grandi uomini che la Francia 
ha prodotti, le moltissime ‘ opere scritte o- 
tradotte in Francese l'hanno -resa non dico 
solamente utile, ma ancora indispensabile. 

Le altre pingue saranno coltivate in ragion 
'del inerito, del bisogno, e delP inclinazione. 
La lezione della lingua latina sarò generale, 

e quotidiana# 

-J A 8 Fra 
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II. 

Fra i differenti rami di letteratura pro- 
messi , si farà centro sulla Filosofia, per le 
ragioni di sopra esposte* intendiamo dire eoa 
questo , che non solamente i Giovanetti de-* 
vono essere istruiti con conoscenza di ragio- 
na di quel che loro s'insegna, e che essi 
devono ripetere ; ma ancora che pervenuti 
allo studio diretto della Filosofia , si fermino 
sulla medesima , e ne formino il perpetuo 
oggetto delle, loro occupazioni, se desiderano 
essere qualche cosa di buono in qualunque 
professione che dai medesimi sari abbraccia- 
ta . La Storia corredata dalla Geografia sì anr 
tica che moderna , e da sufficiente cognizio- 
ne di Cronologia meriterà ancora tutta la 
nostra attenzione* Un buon fondo di Filoso-/ 
fìa, e di Storia è capace di formare un'uo- 
mo» Questa verità potrà sembrare strana a 
chi poco o niente avrà coltivata l'unael'al-. 
tra » La Matematica come immediata coadju- 
trice della Filosofia sarà un'aggetto di ugua- 
le importanza* Le rimanenti parti di Lette- 
ratura, che non saranno trascurate, coll'aju- 
to della Filosofia avranno un successo più si- 
curo , ed esteso» E veramente , tutte le rego- 
le, ed i precetti dei differenti rami di lette- 
ratura, che s'insegnano prima della Filosofia, 
altro non sono che secche conoscenze*; non 
ai potrà mai passare alla di loro pratica ed 
applicazione 2 se non dopo aver acquistato un 

baQn 
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buon fondo di Filosofia • Questa è la vera 
chiave , che ^apre ogni porta del Santuario • 
delle Muse . 

• m. 

Il Direttore si occuperà della lezione di 
Filosofia in tutte le sue parti. Il lungo eser- 
cizio nell’ insegnare questa facoltà f le opere 
scritte e pubblicate delle differenti parti del- 
la medesima non permettono che se ne pos- 
sa dispensare. Per gli altri rami d’istruzione 
si userà tutta la diligenza possibile nella scel- 
ta di professori abili ; e s’ impiegherà la mag- 
gior vigilanza , di cui si è capace , perchè 
l’esecuzione corrisponda alla premura che si 
ha del profitto degli Alunni « Il solo nome 
dei Maestri non imporrà affatto • V abilità , 
e la pratica della medesima decideranno del 
merito degl’istruttori. Sopratutto ci occupa- 
mmo seriamente tanto deli’ ordine , col quale 
i differenti tarai di Letteratura devono pro- 
cedere, quanto del metodo , con cui si de- 
vono disporre le idee di ciascuna materia . 
Un. metodo ben’ inteso risparmia quasi la me- 
tà del camino , ed assicura anche ai meno 
- intelligenti, se non tutto, almeno una parte 
del profitto • Una lunga esperienza , e la co- 
noscenza dello spirito umano ci pone nel 
.grado di non dubitare della verità di questa 
proposizioni > purché concorra una sufficien» 
te volontà dal canto di coloro ? i quali de# 

KPqq essere istruiti * 

*— * 
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IV. .. 

Vi saranno frequenti , e diligenti esami j 
per rilevare il profitto reale che i Giovanet-' 
ti avranno fatto , Questo esame non si limi- 
terà a discussioni generali ed indeterminate, 
ed a semplici parole , ma tutto sarà sotto- 
posto ad un'analisi rigorosa sull' idee, e sul- 
la sostanza delle cose . Oltre quest 1 esami 
privati ed ordinarj , ve ne saranno nel de- 
corso dell' anno altri due pubblici e generali. 
L'oggetto di questi sarà quello di render 
conto ragionato del profitto reale fatto nel 
semestre decorso . * Le vane apparenze , che 
si riducono ad imporre agl’ ignoranti , saran- 
no proscritte . Niente riuscirebbe pih facile 
quanto presentare delle fantoccerie , che a 
guisa di fuochi fatui , si dissipano sul mo- 
mento, è si riducono al niente . 

V. 

Le differenti lezioni , a riserba di quella 
di Filosofia , e la lingua latina , che saranno 
quotidiane , saranno alternative . Un' affol- 
lamento importuno servirebbe ad opprime- 
re lo spirito de' Giovanetti # e render l' idee 
oscure confuse ed imperfette . Il ver" sape- 
re consiste nel possesso dell’ idee chiare di- 
stinte e determinate . Ed affinchè questo in- 
teressante oggetto si possa conseguire , è ne- 
cessario , che allo spirito si lasci il tempo 
necessario , onde digerire le conoscenze che 
avrà introdotte, Bisogna cibarsi, ma non di- 

yo» 


*-*DRjìtized b; 



X 19 X 

vorare. Gli alimenti, e quindi le forze del- 
la mente , e del corpo , ciascuno nel pro- 
prio genere , caminano presso a poco con 
passo eguale. La lunga esperienza, e la co- 
noscenza delle mosse e dei progressi dello 
Spirito umano non lasciano alcun dubbio in- 
torno a questa verità . Gualcii' eccezione par- 
ticolare non distrugge la regola generale . 

Per altro , vi sarà sempre nel giorno un nu- 
mero di lezioni capace di occupare a suffi- 
cienza r applicazione de' Giovanetti . 

VI. 

A misura che il talento de’ Giovanetti si 
andrà sviluppando, ed a tenore della di loro 
capacità si faranno leggerlo recitare de’’pez- 
zi di Poesia , o di Eloquenza i più rimarche- 
voli , e de' più valenti Autori . Si procure- 
rà , che la di loro intelligenza entri nello 
spirito , e nel senso dell' idee. Si farà loro 
osservare la forza dell' espressioni Corrispon- 
denti ai pensieri , non che la nobiltà , la 
-grandezza, la gravità, l’eleganza, e la gra- 
zia colla quale i medesimi sono esposti . Per 
via di osservazioni pratiche di Filosofia si 
potrà per tempo cominciare a fermare il gu- 
sto de' Giovanetti , e far kro mano mano 
acquistare de) discernimento. Si pub dire, 

«he quasi non vi sono idee , • per quanto si 
voglia sublimi , che scelte con sano* giudi- 
zio f e maneggiate e presentate damano esper- 
ta, 
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ta , non si rendano accessibili a chiunque * 
Basta saperle spogliare d'un certo tuono ed £ 
inviluppo spesse volte misterioso , perchè sia* 
no gustate anche dai palati , che sembravano 
i meno disposti • Nella Mitologia non devo* 
no i Giovanetti arrestarsi soltanto al marayi*: 
glioso della favola • Questa limitazione rem** 
derebbe il di loro spirito falso ed erroneo f 
e gli Antichi comparirebbero ai di loro oc^ 
chi ridicoli , ed imbecilli. Bisogna, che lort* 
si faccia scorgere il fondo di* tali finzioni & 
e la sorgente dalla quale sono state origina* - 
te . Non si potrà mai abbastanza calcolare il 
vantaggio che si arreca allo sviluppo , ed ai 
progressi dello spirito dei Giovanetti , qua* 
lora si sapranno guidare, e farli passare dal* 
le parole all' idre . Insensibilmente il di loro 
Ipillto si prepara per 1' intelligenza delle co* 
$4 grandi : non vi è ostacolo che tanto ar- 
resta la mente ne' suoi progressi quanto la 
totale novità (Jeli'i^ee, 
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« Educazione riguardane la parte morale ; 

E . f 

Cco l'oggetto principale deli' educazio* 
ne • Si tratta , prima di ogni cosa , di far* 
mare un'uomp virtuoso in tutta l'estensione. 
'E veramente . il genere umano non riceve 
tanto detrimento, se ha un letterato di me* 
no, «juanto ne riporta j. se pudre ugo spel« 

lea 
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levato di pii» (i). Laonde se un'uomo non 
può divenir dotto , almeno sia persona vir- 
tuosa . Se non si può ottenere un' uomo cai 
paca di fare il bene, almeno sappia astenersi 
dal fare il male. Sirà sempre però un van- 
taggio incalcolabile , se la pratica della virtù 
sia non solamente abituale , ma ancora illu- 
minata . Essendo dunque 1’ educazione mora- 
le un’impresa della piu alta importanza, e 
nello stesso tempo malagevole , cosi dovrò 
richiamare tutte le nostre cure; e quindi per 
riuscire nel miglior modo possibile , si ossei> 
veranno le regole seguenti . 

I. 

La Religione sarà la base fondamentale dell' 
educazione morale . Ove manca la Religione: 
non vi può esser virtù vera soda e costante, 
ma sarà sempre vacillante , e spesso sottopo- 
sta all'interesse, ed all'impero delle passia- 
pi . Ove non si teme un Giudice invisibU 



(i) L’ Imperatore Marcaurelio avrebbe risparmia- 
ti molti rhali all’ Impero , se avesse fatto morire 
il suo figlio Comodo. Giuliano 1* Apostata li rim- 
provera questo gravissimo errore: e l’ Imperadore 
Settimo Severo già prima ave? pensato allo stesso 
modo ; ma intanto il medesimo non ebbe il corag- 
gio e la fermezza di eseguirlo in persona di Caracal- 
ia suo figlio , il quale non era meno ma’vaggio di 
Conjodq . Tanto è vero, che 1’ u?mq non sempre 
opera colpe pari#, ; < 
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le, imparziale, e sovrano, o non vi sari 
alcùno stimolo per la virtù , ni freno per il 
vizio , o non si curerà nè 1' uno nè P altro 
da chi potrà eludere , o essere superiore alle 
leggi umane* Bisogna però, che la pietà sia 
illuminata, e sia il risultato di principj fer- 
mi ed invariabili, e non già effetto d' un'a- 
bito inconsiderato’, e meccanico. A tal' effet- 
to deve la Religione essere esente da idee 
superstiziose ed erronee, e da pregiudizj rea- 
li e nocivi. Diciamo reali e nocivi: giacché 
ci guardaremo sempre di condannare come 
tali quelle massime o pratiche , le quali os- 
servate sono capaci di allontanare P uomo- 
dalia colpa, o renderlo migliore. E siccome 
il Vangelo ci somministra nello stesso tempo 
P idee le più sane e le più rette della Divi- 
nità^ le regole della morale la più sublime 
ed intelligibile , cosi questo sarà la vera nor- 
ma della Religione e della morale ; e quindi 
il mezzo il più efficace per formare il cuo- 
re de' Giovanetti • 

IL 

Saranno i Giovanetti efficacemente istruiti 
nei differenti rami dei doveri si naturali che 
civili , noa che in tutti quegli atti di con- 
venienza, e politezza che rendono P uomo 
pregevole ed amabile nella società . Non * la- 
sceremo d'insinuar loro perennemente senti- 
menti di magnanimità, di generosità , di fran- 
chezza, di modestia t e di decenza in tutte 

le 
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le loro operazioni . Siccome dall’ altra parte 
non ci stancheremo di far loro concepire 
un'avversione decisa per tutto ciò che sa di 
bassezza , di viltà, di adulazione, di menzo- 
gna, di furberia, di orgoglio, d’improprie- 
tà , e d’ indecenza , 

III. 

Uno degli articoli principali dell' educazio- 
ne morale si* è quello di modificare la men- 
te, e '1 cuore de 1 Giovanetti sulla forma del 
Governo sotto il quale si vive . Laonde ri- 
putiamo nostro dovere indispensabile il tener 
lontane dal di loro animo quelle idee e quel- 
le massime che potrebbero render lo spirito 
turbolento , sedizioso , e perturbatore del buo- 
n* ordine , e delio stato , e quindi divenire 
gli artefici della propria, e dell'altrui disgra- 
zia. Proccuraremo beasi con tutto l’ impegno 
d’ imprimere ne' loro cuori 1’ amore naziona- 
le tanto necessario ad ogni cittadino, e tan» 1 
to poco curato e praticato . Ed a tal' effetto 
non lasciaremo mezzo intentato onde proscri- 
vere dal cuore dei Giovanetti qualunque in- 
clinazione all 'egoismo, che b il principio di- 
struttore dei vincoli del sangue, e dell' ami- 
cizia , e di quell’amore, che deve legare 
tutti gli uomini fra loro . 

In una parola, dev’ esser nostra cura d’i- 
struire i Giovanetti ad abituarsi a repris»ere 
le passioni le piu perniciose ,ed a saper mo- 
derare quelle le quali sebbene siano lodevo- 
li » 
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li, pure, portate fuori dei giusti limiti, de- 
generano in vizio, 

IV. 

Conchiudiamo per questa parte , non es- 
ser nostro intendimento lo scrivere un trat- 
tato di educazione . Basta aver accennate 
l 1 idee» principali , le quali ben ponderate dal- 
le persone di discernimento , sono sufficienti 
a far loro comprendere tutto if piano del no- 
stro istituto, e giudicarne come conviene. 

Soltanto avvertiamo i genitori che si fari 
di tutto , per prevenire la trasgressione delle 
leggi deir educazione: siccome si farà di tutto 
affinchè dopo il primo errore non si cada 
nel secondo. I mezzi saranno tati sicché sia- 
no capaci di' scuotere ogn' animo , quantun- 
que poco sensibile; nè saranno gli stessi' per 
tutti : ma la differenza dell'indole , del tem- 
per amento , dell’ età , e di altre circostanze 
servirà di norma. Saranno proscritti quegli 
espedienti troppo rigorosi, i quali, neifatto 
che degradano l^uomo, non lo refcdono v mi- 
gliore, ma piuttosto lo dispongono a fami- 
liarizzarsi col delitto , e eolia pena • 

Che se mai per nostra mala ventura, s'in- 
contrerà qualche Giovanetto, il quale, a ca- 
gione cfun' indole indocile e refrattaria, non 
« solamente rende vane le nostre cure a di 
lui riguardo, ma ancora potrebbe servire di 
un cattivo esempio , ed essere il corruttore 
degli altri Giovanetti , non avremo la mint- 

mae 
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rfta difficoltà di pregare i Genitori a ritirarti 
presso di loro questo disgraziato Alunno . £ 
sia ciascuno persuaso , che non mai un vile 
interesse , o qualunque umano riguardo preva- 
lerli nel nostro animo all'onestà r ed al dove* 
re. Per altro ci auguriamo di non-essere di- 
sgraziati a segno d'incontrare fra i nostri 
Allievi qualcuno che sia del tutto insensibile 
alla vergogna o all' onore * 

. . » 

Classi di Alunni • 

T . , .. , 

JL-i E classi degli Alunni che avranno luo- 
go nella nostra casa di educazione saranno le 
seguenti. 

La prima sarà formata dai Convittori ì; 

Questi son quelli che conviveranno nella Ca- 
sa; ove saranno nudriti alloggiati ed istruiti 
a spese della casa medesima , e curati in ca- 
so d'indisposizione. Ove accadesse, che l'in- 
disposizione fosse alquanto grave , ne saran- 
no subito avvertiti i Genitori , o coloro ai 
quali più immediatamente appartengono . 

A riserba della tovaglia per la tavola da 
pranzo, e dei piatti, che saranno provveduti 
dalla casa, tutto il dippiù sarà a conto de' Si- 
gnori Convittori . Laonde dovrà essere cura 
dei genitori di provvederli nel modo conve- 
niente di tutto ciò che dovrà e potrà biso- 
gnare . L'abito, che dev'essere per tutti uni* 
fonile . sarà di castoro blù , 
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H trattamento del pranzo e della Cena non 
sarà n è eccedente , nè parco ; ma sarà tale , 
che ogni persona bene educata ne potrà esser 
contènta. A tal’ ejfetro son pregati i Genito- 
ri di astenersi di rimettere ai loro figli del 
compatibili , de 1 quali potrebbero abusare in 
pregiudizio della propria salute , ed anche 
del fine dell'educazione ; una delle gran vir- 
tù, che per turt' i riguardi, dev'essere inse- 
parabile dal P uomo * è la temperanza: questa 
virtù vi converte interamente in profitto o 
nocumento rii chi la pratica , o la trascura « 
Siccome ancora sono pregati di tener lontani 
i loro figli dalla casa di • educazione il meno 
che sia possibile. Queste alienazioni sono 
sempre di nocumento ai Giovanetti, per i 
quai» non vi è cura ne cautela che basti , 
per jipn distraili dall' istituito tener di vi* 
vere. 

La pensione dei Convittcrt sarà di ducati 
i8o. all'anno, colf anticipazione sempre d\ 
un trimestre; il quale si consideia come 
compiuto, qualora sarà principiato. Nel caso 
però che il Pijretlotc da motivi ragionevoli 
fosse obbligalo di restituire qualche Giova- 
netto ai di lui parenti , sarà ancora restituì* 
jfco il dippitt della pensione che" inai presso il 
Dire iter e si trovasse, E pere ò si consegnerà 
ii r.civo ai ogni . trimestre che si è introitato.’ 

Doni convittore , aila prima entrata che fa* 

•/a ut ìm yns4 ai. Educazione, praticò, rh ver* 

* so 
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so la servith la generosità di carlini dodici * 

La seconda classe è quella dei mezzo-C ori- 
vittori. Questi pagheranno per l’istruzione, 
e ’l pranzo in tutt'i giorni scolastici ducati- 
nove al mese ; coll’ anticipazione sempre del 
mese. In queste due classi non si ammette- 
ranno se non che Alunni di onesta condi- 
zione.; e quindi è escluso ognuno, il di cui 
Genitore esercitasse una professione non li- 
berale. 

La terza classe h degli Esterni . Questi 
parteciperanno di tutte le lezioni che vi so- 
no nella: casa , col pagare anticipatamente car- 
lini trenta al mese , 

% 

La quarta classe finalmente comprenderà 
quei Giovani , i quali , secondo il nostro 
antico istituto , verranno ad apprendere il 
corso di Filosofia j e quella ‘ parte di Mate- 
matica , che il tempo , e le nostre forze fi- 
nora hanno permessa . Nel caso poi che que- 
sti Giovani vogliano partecipare alle differen- 
ti lezioni che si danno nella casa, saranno 
cònsiderati come Esterni, e quindi pagherai^ 
pò carlini trenta parimente anticipati . . 
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» « 

del tempo per i giorni di 
travaglio • 


Per la mattina 

T . ■ 

X Convittori sarannb svegliati dal sonno all 1 
ore 5 ~ della mattina. Alle 6 Orazione, e 
Studjo camerale . Alle 7 ~ Colezione , e Mes- 
sa . Alle 8 l principiano le lezioni • Alle p x i 
riposo. Alle 12 Pranzo e ricreazione. 


Per il giorno • 

Alle 1 ~ studio camerale . Alle a \ princi- , 
piano le lezioni sino alle 4^. Riposo fino -r 
alle 5 ~ : dalle 5 J fino alle 7 £ studio came- 
rale . Dalle 7 ~ smo alle 9 cena, ricreazio- 
ne, ed orazione. Dalie 9 il dormire sino 
alle 5^ della mattina. 

A buon conto , nel giro di 24 ore vi sa- 
ranno costantemente ore 8 {• di sonno ; ore 
5 £ di lezioni ; ed ore 4 di studio camerale, 
il tèmpo rimanente verrà distribuito per gli 
altri esercizi. 

f Per i giorni festivi; 

* 

I giorni festivi con particolarità saranno 
consacrati agli atti di Religione. Avranno il 
loro luogo la lezione della Storia Sacra: Il 
Catechismo sulla Morale é sopra i doveri 

' dej 
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del Cristiano , dell’ uomo , e del" Cittadino , 
In ogni quindeci giorni , ed in uno di detti 
giorni festivi vi sari Confessione. Nei me- 
desimi giorni festivi no/t mancheranno mai’ 
ore due di studio camerale . 

I Convittori , di giorno , e di notte , sa- 
ranno sempre invigilati da Prefetti, o da al- 
tre persone , le quali baderanno , che tanto, 
rjtfìferntk del corpo, che del costume non 
sf mm alcun detrimento: ma l’ispezione dti 
Direttore non mai si allontanerà digli uni e 
dagli alari . 

AVVERTIMENTI 

I. 

Si avverta , che principiando dal mese di 
Novembre sino a tutto Aprile, attesa l’ordi- 
naria intemperie della stagione , la brevità 
dei giorni , e la moltiplicità dei differenti 
esercizj , non sempre potrà riuscire ai Con- 
vittori di andare al passeggio. Intanto non 
mancherà nella cas3 qualche ritaglio di teip- 
po onde supplire in altro modo a qtlesto di- 
fetto di ristoro. Beninteso che in tutt'i gior- 
ni di vacanza il passeggio sarà indispensàbile. 

Dal mese di Maggio in -avanti sino a tutto 
Agosto , non solamente vi sarà r'poso il gior- 
no , ma ancora il passeggio sarà, quotidiano’ | 
e lo studio della sera sarà distribuito 'fra ’i 
tempo della piattina , e del «iprite. A buon 


Digitized by Google 



. X 30 X 

* 

I 

conto non si laseerb tnez2o intentato , affin- 
chè il fisico eie' Giovanetti non venga a sof* 
fri re . , 

II 

Se mai sembrasse a aualcuno di rilevare 
in questo piano superfluità , o difetto in qual- 
che punto ; è pregato a riflettere* che questi 
.regolamenti non sono leggi della natura”, le 
quali sono inalterabili . E perciò, i m^gumi 
potranno esser suscettibili di quei cans^Jfcn- 
ti ,, e quelle mpali fic azioni , che potranno pi 
corrispondere ali' ordine /migliore , ed al mag- 
giore possibil vantaggio „ E quindi niente im- 
pedisce ebe^ non si possa .risecare da una 
.parte, ed aggiugneria all'altra . Ricordiamo- 
ci, che le opere dell* nomo non possono mai 
esser perfettissime ; ma che le migliori sa- 
ranno seniore quelle le quali son soggette al 
minor numero d' inconvenienti . 

IH. 

^ « ► 

Siccome la stagione , e 1 ’ anno scolastico 
e tanto inoltrato chi è presso al suo ter- 
mine , così è da presumersi , che quei Ge- 
nitori 0i cfUaJi sono nella determinazioni di 
1 kko iirrli in educazione, non Tese- 


porre 


guitti no prima del mjss di Novembre, Ip- 
tanto coloro che pàssero la cortesia di con- 
fi lare sulle nostfe pfjm^ssè , e sulla 
lezzi delle mstrei-f »rze , e ne vorranno pro^ 
sfittare, potranno prevenirci nei mesi prece- 
denti della loro intenzione , amébe per no- 
stro 
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ifro maggiore regolamento . £ perciò ci po= 
iranno favorire nella casa, ove ora abitiamo. 

La nostra abitazione si trova alla strada 
dell’ Avvocata allo Spirito Santa numero 14» 
Appartamelo « 
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